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Il punto "custodire la casa comune" del Patto Educativo Globale è un tema cruciale per la 

sostenibilità del nostro pianeta. Esso richiama l'importanza di preservare l'ambiente naturale, 

i suoi ecosistemi e la biodiversità, affinché le future generazioni possano godere delle stesse 

risorse e degli stessi benefici che abbiamo noi oggi. 

 

La custodia della casa comune richiede una consapevolezza dell'interconnessione tra gli 

esseri umani, gli animali e l'ambiente naturale. Questo significa non solo adottare pratiche 

sostenibili nel nostro quotidiano, ma anche promuovere politiche e decisioni che tengano 

conto degli impatti ambientali a lungo termine. 

 

Inoltre, curare l’ambiente in cui viviamo richiede una profonda riflessione sui nostri valori e 

comportamenti in relazione alla natura. Dobbiamo imparare ad apprezzare e rispettare la 

bellezza e la diversità del mondo naturale, comprendere le conseguenze delle nostre azioni 

e assumerci la responsabilità di riparare ai danni che abbiamo causato. 

 

Per fare ciò, è essenziale integrare i principi di sostenibilità e cura dell'ambiente in tutte le 

sfere dell'educazione, che includono sia l'istruzione formale sia quella non formale. Ciò 

richiede una revisione dei programmi educativi per incorporare argomenti come l'ecologia, lo 

sviluppo sostenibile, l'energia rinnovabile e la gestione dei rifiuti. Inoltre, gli studenti 

dovrebbero essere incoraggiati a impegnarsi in pratiche sostenibili nella loro vita quotidiana, 

come il risparmio di energia, il riciclaggio e l'adozione di stili di vita ecologicamente 

responsabili. Per esempio nel mio ambiente scolastico penso che una maggiore sensibilità 

riguardo a questi temi possa essere promossa, in quanto, in quasi dieci anni di frequenza, 

non ho mai notato una particolare rigidità nei controlli o nel far seguire questo tipo di regole.  

Penso che attenersi a comportamenti sostenibili sia vantaggioso per tutti, soprattutto 

nell’ottica di vivere in un ambiente migliore per ciascuno. 

 

Infine, per custodire la casa comune non dobbiamo pensare solo “in grande”, ossia alle 

conseguenze che le nostre azioni avranno sulla Terra, ma dobbiamo cominciare a pensare 

alle conseguenze delle nostre azioni sulla nostra piccola comunità. Proteggere la casa 

comune infatti non solo richiede un impegno collettivo da parte di governi ed istituzioni 

educative, ma soprattutto richiede l’impegno di famiglie e singoli individui. Dobbiamo 

lavorare insieme per promuovere una maggiore consapevolezza ambientale, sviluppare 

politiche sostenibili, favorire la ricerca scientifica e incoraggiare azioni concrete per 

proteggere il nostro pianeta per le generazioni future. 

 

 


